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L'esordio vittorioso in campionato contro
il Genoa è stato un piacevole palliativo
utile all'ambiente per affrontare la sosta
con un animo meno turbato rispetto alle
scorse settimane. È servito a far capire
alla tifoseria che, anche in un momento
poco esaltante, non è detto che tutto
debba andare male e che la squadra resta
comunque in possesso delle potenzialità
necessarie ad affrontare bene una stagio-
ne che si presenta alquanto ostica.
Tuttavia il soddisfacente, seppur sofferto,
successo in terra ligure non basta da solo
a cancellare i problemi nati in estate e che
ancora si protraggono in questi giorni.
Il mercato, fortunatamente, è finito, ma
gli strascichi derivanti dal modo insoddi-
sfacente in cui è stato condotto non si
sono ancora estinti. È molto probabile che
questi rimangano ben presenti proprio
nella testa dell'allenatore, evidentemente
deluso dai mancati arrivi promessigli e,
sicuramente, non si sono spenti nell'ani-
mo della tifoseria, delusa e quasi incredu-
la al cospetto delle grossolane inadem-
pienze e promesse non mantenute questa
estate. A spargere sale sulla ferita poi
l'eco, difficile da smorzare, della mancata
qualificazione ai gironi di Champions.
Rimuginare sul passato in questo momen-
to, però, serve a poco. La cosa essenziale
ora è che società e allenatore facciano

chiarezza e dimostrino con i fatti di con-
dividere uno stesso piano prospettico.
Certo, c'è da dire che il primo passo verso
questo nuovo, eventuale, cammino non è
parso dei più opportuni. La vacanza di
una settimana di Benitez, in particolare, è
stata una scelta che ha fatto molto discu-
tere e che ha dato adito a molte polemiche
e dietrologie. In Italia non si è abituati ad
un allenatore che abbandoni la propria
squadra così a lungo, sfruttando una
pausa per le nazionali. Tale mossa ha fatto
più rumore del solito soprattutto in rela-
zione al momento delicato che sta attra-
versando la società, in cui lo stesso
Benitez si è ritrovato al centro di dubbi e
perplessità. Il gioco del mister spagnolo,
diciamolo chiaramente, in quest'inizio di
stagione non ha particolarmente entusia-
smato e, in più, sono state molte le lacu-
ne, soprattutto in fase difensiva, che
avrebbero forse tratto giovamento da un
accurato lavoro in questi giorni, non-
ostante l'assenza dei nazionali, che però -
ci sembra- non costituiscano l'unica parte
della squadra degna di essere allenata dal-
l'ex tecnico di Inter e Chelsea. Inoltre ci
sono i nuovi arrivi, che magari avrebbero
tratto giovamento da qualche giorno di
allenamento in più con il loro nuovo alle-
natore. Ma al di là degli aspetti pratici,
che probabilmente non sono i più signifi-

cativi, c'è da considerare anche il segnale
che viene dato all'esterno. Benitez, con
questa sua scelta, ha dato ad alcuni l'im-
pressione di un capitano che abbandona la
nave, seppur momentaneamente, nel bel
mezzo di una burrasca. In un momento in
cui le voci di un dissenso tra lui e De
Laurentiis iniziavano già a circolare con
buona insistenza, la sua scelta è parsa
come una tacita conferma di un momento
di tensione tra le parti. Se poi a questo si
aggiunge la visita del presidente a Castel
Volturno, per compattare la squadra in
assenza dell'allenatore, si capisce come
l'atmosfera in casa Napoli possa apparire
non proprio delle più armoniose.
Certamente, inoltre, non aiutano a sugge-
rire un'immagine di pace e tranquillità le
varie dichiarazioni sul loro ex tecnico dei
tanti epurati da Benitez. Insomma, in que-
sto frangente non stupisce il fatto che
buona parte della tifoseria partenopea si
senta un po' smarrita e priva di sicuri
punti di riferimento a cui aggrapparsi.
Il lavoro di squadra e società dovrà per
questo motivo essere diretto ad eliminare
tali sentimenti di incertezza, mostrando
con azioni pratiche ed inequivocabili di
avere un percorso chiaro da seguire. Pur
con una rosa alquanto indebolita rispetto
alla scorsa stagione, a Benitez dovrà spet-
tare il compito di lavorare tatticamente

per trovare soluzioni che possano coniu-
gare una maggior compattezza con solu-
zioni offensive che permettano agli uomi-
ni in organico di rendere al meglio, dimo-
strando elasticità e la capacità di risolve-
re problematiche che si trascinano dalla
scorsa stagione. In più il tecnico spagno-
lo dovrà lavorare dal punto di vista moti-
vazionale, per infondere nei suoi quella
fame e quell'umiltà che erano proprie
della squadra un tempo, ma che nell'ulti-
mo anno sembrano essersi smarrite.
Da parte di De Laurentiis è necessaria
invece una maggiore e migliore comuni-
cazione. Bisogna che la società spieghi
senza mezzi termini quali sono i reali
obiettivi che si vogliono raggiungere. È
importante far capire perché, se in estate
si parla di voler raggiungere traguardi
prestigiosi come lo scudetto, poi in sede
di mercato non si dia seguito a queste
parole con i fatti.
De Laurentiis e Benitez insieme, infine,
dovranno dimostrare di essere sulla stessa
barca e di condividere scelte e program-
mi, anche a medio-lungo termine. Solo
così sarà possibile rasserenare e ricom-
pattare l'ambiente. In caso contrario si
continuerà a navigare a vista, nell'incer-
tezza e nella sfiducia più totale, e l'imma-
gine della società non potrà che continua-
re a risentirne.

OBIETTIVO NAPOLI

In un momento di smarrimento, allenatore e
società devono fugare le incertezze dei tifosi

di Eduardo Letizia

È IL MOMENTO
DELLA CHIAREZZA
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Dopo un'estate ad inseguire una miriade
di centrocampisti che potessero consen-
tire al Napoli il tanto atteso salto di qua-
lità, è arrivato quasi in sordina il canade-
se  naturalizzato olandese Jonathan
Alexander de Guzman, proveniente dal
Villareal, l'ultimo anno allo Swensea è
costato alla società azzurra 6 mln di
euro.
Subito decisivo col Genoa, il suo ingres-
so al Marassi è stato decisivo per regala-
re ai suoi il prezioso successo da tre
punti. Ma andiamo a scoprire meglio chi
è il nuovo centrocampista / trequartista
del Napoli. Si, perché in realtà ha sempre
agito dietro le punte come chiarisce lui
stesso: "La posizione di trequartista è
quella che preferisco, ma con Benitez sto
considerando altre posizioni e giocherò
dove servirà. Ho parlato col mister anche
della possibilità di fare il mediano, così
ha deciso, anche se mi piacerebbe anche
giocare all'attacco. Credo di avere una
buona visione di gioco, certamente pro-
verò altre posizioni. Mi piacerebbe pro-
vare i calci di punizione".
Insomma, serviva un mediano ed è arri-
vato il secondo vice-Hamsik dopo
Michu! 
Il centrocampista che il prossimo 13 set-
tembre compirà 27 anni è nato a Toronto
da padre filippino e madre giamaicana.
In famiglia non è l'unico calciatore, per-
chè  c'è anche il fratello maggiore Julian
pilastro della nazionale canadese, che
agli albori della carriera di Jonathan è
stato colui che l'ha spinto a seguirlo in
Europa all'età di 12 anni dove entrò a far

parte delle giovanili degli olandesi del
Feyenoord,esordendo in prima a squadra
appena maggiorenne.
Ben presto mette a segno anche la sua
prima rete, il 30 settembre 2005 in casa
del Willem, regalando la vittoria alla sua
squadra. Da allora diventa titolare fisso,
disputando un'ottima stagione terminata

con 29 presenze e 4 goal. La stagione
seguente per il centrocampista non si
rivela una delle migliori, tanto da chiu-
derla con un'espulsione nella partita
decisiva dei play off, che vede il
Feyenoord fuori dall'Europa dopo 16
anni. Gli anni seguenti per de Guzman
diventano un calvario, il calciatore dopo

aver visto sfumare il suo trasferimento al
Manchester City, inizia a d avere prima
problemi disciplinari con una squalifica
che lo costringe a saltare 4 partite di
campionato e successivamente per colpa
di infortuni (dolori all'inguine, alle cosce
e al ginocchio), che lo costringono ad un
intervento chirurgico al menisco, che lo
costringe a saltare l'intera stagione
(2008-2009), facendogli totalizzare solo
2 presenze. L'anno successivo seppur in
scadenza di contratto il centrocampista
canadese resta al Feyenoord ed inizia la
stagione alla grande con 3 reti in 9 pre-
senze, ma ben presto è costretto a fer-
marsi dinuovo per un infortunio alla car-
tilagine del ginocchio destro, che lo
riporta sotto i ferri tenendolo lontano dai
campi per altri 2 mesi. Appena rientrato
dopo la pausa invernale fa in tempo a
disputare 4 partite prima di infortunarsi
ancora, questa volta al ginocchio sini-
stro, continuando così il calvario. A fine
stagione dopo aver totalizzato in 5 anni
109 presenze e 23 goal con la maglia del
Feyenoord, si libera a parametro zero.
Da quel momento inizia il suo girovaga-
re, passando dal Maiorca al Villareal,
prima di essere girato in prestito allo
Swansea nel 2012 per far ritorno questa
estate al Villareal, che infine l'ha vendu-
to al Napoli.
Al suo arrivo a Napoli de Guzman si è
presentato dichiarando di essere entusia-
sta della scelta fatta e alla domanda su
cosa si aspetta da questa annata, senza
battere ciglio ha risposto: "Lo scudetto".
Amen…

De Guzman, un trequartista da adattare
IL PERSONAGGIO



Questa domenica il Napoli affronterà
al San Paolo per la seconda giornata
di campionato il Chievo di Corini. I
tifosi di entrambe le squadre ricorde-
ranno di certo
M a u r i z i o
D'Angelo, prota-
gonista soprattutto
con la maglia gial-
loblu. Nato a
Napoli il 19 set-
tembre 1969, ini-
ziò a giocare a cal-
cio nel 1986 ini-
zialmente con
Trissino e succes-
sivamente nel
Valdagno; il suo
ruolo era quello di
difensore.  Nella
s t a g i o n e
1988/1989 approda
a Verona, vestendo
la maglia del
Chievo. In quel-
l'annata, i clivensi
vinsero il campionato di Serie C/2 e
per D'Angelo 17 presenze. La stagio-
ne successiva torna nel Valdagno.
Nella stagione 1990/1991 gioca anco-
ra in C/2 con il Derthona, squadra di
Tortona, provincia di Alessandria. Il
1991 è anche l'anno del ritorno al
Chievo in Serie C/1, ma la promozio-
ne in Serie B arriva nel '94 con
Malesani allenatore; nella serie cadet-
ta colleziona 32 presenze. Altra anna-
ta importante di Maurizio D'Angelo è
certamente la 1996/1997, nella quale
sfiora con la squadra la promozione in
Serie A e va a segno per la prima volta
in Serie B. Dopo altre tre stagioni, nel

2001 il Chievo si piazza al terzo posto
e per D'Angelo arriva la storica pro-
mozione in massima serie. Il debutto
in Serie A è datato 26 agosto 2001,

subito la prima vit-
toria al "Franchi"
contro la
Fiorentina. La sta-
gione 2001/2002
sarà l'ultima con il
Chievo dopo ben
11 anni e nel gen-
naio 2003 approda
a Napoli, nella città
dov'è nato, acqui-
stato dal club parte-
nopeo. Nel Napoli,
ricopre lo stesso
ruolo: difensore
centrale e collezio-
na 15 presenze in
Serie B. Nella sta-
gione successiva
torna al Chievo ma
viene schierato in
poche occasioni.

Poco dopo lascia il calcio giocato.
Nel 2005 inizia la carriera di allenato-
re proprio sula panchina del Chievo,
prima come ruolo in seconda e suc-
cessivamente guida i gialloblù nella
lotta per la salvezza, ottenuta nelle
ultime giornate. Nelle stagioni suc-
cessive torna a  ricoprire il ruolo di
allenatore in seconda. Nella stagione
2008/2009 allena il Sudtirol ma a
campionato in corso viene esonerato.
Successivamente collabora con Gigi
Delneri, prima sulla panchina della
Juve e poi nel Genoa.

Mariano Potena

D’Angelo, dall’inferno al paradiso
Il Chievo, El Céo in dialetto veneto o
“Mussi che vola” da cui il soprannome
di “Asini Volanti” è il primo avversario
del Napoli al San Paolo per il campiona-
to 2014-15.
Test di tutto rispetto
per tastare il polso alla
squadra, per capire se
ha davvero digerito
l’esclusione dalla
Champion’s League. 
Il Chievo è un club più
che mai provinciale
dato che rappresenta
solo il quartiere di una
città, ma merita rispet-
to dato che è salito in
serie A nel 2001 e da
allora vi è sempre
rimasto tranne una
sola stagione in B, il 2007-08. Quella
retrocessione fu uno spartiacque; prima
di allora il Chievo aveva disputato cin-
que stagioni nella massima serie arri-
vando per quattro volte tra le prime dieci
e disputando due tornei UEFA subendo
però l’eliminazione sempre al primo
turno. Dopo la promozione del 2008 le
cose sono andate meno bene ed il deci-
mo posto raggiunto nel 2013 è stato il
miglior risultato ottenuto. 
Dal novembre 2013 c’è in panchina
Eugenio Corini, ex centrocampista, in
gialloblù dal 1998 al 2003, in azzurro
nel 1993-94 senza lasciare grandi ricor-
di.
Non sono molti i precedenti tra Napoli e
Chievo, il primo dei quali ha chiuso la
stagione 2008-09: risultato finale 3-0,
clima vacanziero e pratica archiviata
dopo soli diciotto minuti. Reti di
Montervino al 4°, Bogliacino al 7° e
Pià al 18°.
Ben diverso il clima l’anno successivo:

clima sempre vacanziero, ma stavolta
natalizio, e nuova vittoria degli azzurri,
2-0, con le reti di Hamsik e
Quagliarella.

Il Chievo fece uno
scherzo al San Paolo
vincendo 3-1 il 19
settembre 2009:
Cannavaro portò
gli azzurri in vantag-
gio all’8° ma dopo
un quarto d’ora
cominciò la riscossa
dei veneti che pareg-
giarono con
Pellissier prima di
passare in vantaggio
con Fernandes al
58° e di fare tris
ancora con Pellissier

al 74°. Questo l’unico acuto dei veneti a
Napoli; tre stagioni fa l’incontro si è
disputò il 12 febbraio e vide il Napoli
imporsi per 2-0 con le reti siglate
entrambe nei primi 45 minuti da Britos
e Cavani ed il 28 ottobre 2012 fu 1-0
con il gol partita di Hamsik al 13°.
Il Napoli, però, un altro scherzo rischiò
di subirlo lo scorso campionato quando
il Chievo passò con un gol di Gennaro
Sardo, diagonale secco a concludere un
bel triangolo, restando in vantaggio sino
all’87°. Mertens colpì due volte i legni
della porta veneta, Higuaìn deve spiega-
re come fece a non mandare in rete un
pallone colpito ad un passo dal palo. Ci
pensò Albiol a regolare i conti con un
tiro sporco dentro l’area. Per il difenso-
re spagnolo quello è stato il primo, e
finora unico, gol in casacca azzurra, ma
più importante non sarebbe potuto esse-
re.  

Antonio Gagliardi

Nienete scherzi con i clivensi
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L'estate 2014 del Chievo Verona ha portato un cambia-
mento epocale con l'addio del DS Sartori, in sella da 22
anni. Confermato Corini in panchina, sono partiti tre
giocatori molto importanti come Dramè, Rigoni e
Therau. Il primo è stato sostituito da Biraghi, il terzo da
Maxi Lopez (ovviamente con caratteristiche molto
diverse), mentre il mediano, di fatto, non ha trovato
eredi. 
Sono passati ormai tredici anni dal debutto in Serie A,
quella magica stagione che regalò al Chievo Verona un
quarto posto a dir poco inaspettato. In porta si è deciso
di adottare la linea verde, ingaggiando in prestito Bardi
dall'Inter. Dai nerazzurri è arrivato anche Biraghi, a cui
sono state affidate le chiavi della fascia sinistra:
Dainelli, Cesar e Gamberini rappresentano invece un
buon pacchetto difensivo, seppur Frey sulla sinistra non
abbia mai convinto sino in fondo. A centrocampo è arri-
vata l'esuberanza di Izco, mentre si continuerà a puntare
molto sulla qualità di Hetemaj. Un'incognita invece il
francese Mangani, tanti centimetri ma qualità tutta da
verificare. 
E' l'attacco, però, quello che ha subìto cambiamenti
maggiori: la continuità con il passato è rappresentata da
Paloschi e Pellissier, bandiera di questo club, mentre
dalle milanesi sono arrivati Schelotto, Birsa e Botta,
atleti in cerca del salto di qualità che possa dare una

svolta alla loro carriera. Come alternative di 'lusso' ci
sono invece Maxi Lopez e Meggiorini mentre Bellomo è
una scommessa tutta da verificare.
L'ossatura difensiva del Chievo Verona è composta quin-
di da un portiere giovane e in rampa di lancio, affianca-
to da tre centrali d'esperienza. Poi un grande attacco:
Paloschi è un giocatore con un grande fiuto del gol, così
come Maxi Lopez può essere l'alternativa dalla panchina
che è sempre mancata a questa squadra, senza dimenti-
care che Pellissier. Birsa e Botta hanno la rapidità e l'a-
gilità per far male alle difese avversarie; Schelotto inve-
ce è quello che convince di meno.  Oltre a questi due
reparti, a funzionare per davvero è la profondità della
squadra: affrontare il campionato italiano comporta insi-
die nascoste e, farlo con una rosa di almeno 18 giocato-
ri pronti a entrare in campo senza sfigurare, è assoluta-
mente un punto a favore del Chievo, in ottica salvezza.   
L'aver cambiato molti interpreti in una sola sessione di
mercato, però, potrebbe avere effetti negativi, almeno
all'inizio: la gioventù di Bardi potrebbe non sposarsi a
meraviglia con quelle che sono le esigenze del Chievo e,
potrebbe soffrire della mancanza di fiducia da parte di
tutto l'ambiente, specie se dovesse compiere un paio di
errori decisivi; in questo senso la stagione non è iniziata
nel migliore dei modi, visto che il gol della Juventus,
nella prima giornata di campionato, è figlia di un'uscita

a vuoto del numero uno gialloblu. Tuttavia c'è anche il
rovescio della medaglia: è talentuoso, e ha i colpi del
campione. 
Passiamo però alla vera nota dolente di questa squadra,
ossia il centrocampo: elementi di qualità ce ne sono
pochi, e anche il solo Hetemaj - di gran lunga il miglior
mediano - è comunque un giocatore nella media in que-
sta Serie A. Izco è un giocatore prettamente di rottura,
Mangani è un'incognita ad alto livello mentre Cofie ha
dimostrato in più occasioni di essere soltanto un compri-
mario, di certo non un protagonista, così come
Radovanovi?. Infine l'ultima incognita riguarda i terzini,
perché Biraghi e Frey non sono certamente elementi che
spiccano in positivo per qualità di gioco:  questo è pro-
babilmente l'unico reparto in cui, a livello numerico, il
Chievo è destinato a soffrire maggiormente.
Oggettivamente ci sono squadre meno dotate tecnica-
mente dei clivensi che, in passato, si sono salvati anche
con organici peggiori di quello attuale. Tutto sta, però,
nel riuscire a trovare la giusta chimica di squadra: que-
sto sarà compito di Corini, che dovrà valutare se il cen-
trocampo sarà in grado di supportare le tre punte, dato
che Birsa, Schelotto e Botta non fanno della copertura
difensiva il loro forte: il 3-5-2, come si è visto a gara in
corso contro la Juve, sembrerebbe essere il modulo più
efficare per questa squadra. 

L’AVVERSARIO

Arriva al San Paolo lo scorbutico Chievo
Verona di mister Eugenio Corini

di Giuseppe Di Marzo

CENTROCAMPO
CON POCA QUALITA'

IL DOPPIO EX AMARCORD





I PRONOSTICI

di Tilde Schiavone

“Napoli, Roma e Juventus
vinceranno tutte e tre”

L’analisi di Gianni Di Marzio sulla
seconda giornata di serie A e non solo
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La Redazione di PianetAzzurro ha raggiunto telefonicamente il
sig. Gianni Di Marzio ex allenatore del Napoli, commentatore
ed opinionista televisivo, nonchè consulente di mercato: 
Buongiorno signor di Marzio e grazie per aver accettato di
rispondere alle nostre domande. Volevamo innanzitutto
chiederle questo:  tenendo conto di acquisti e cessioni, cosa
pensa lei del Napoli di quest’ anno, si è rinforzato, indeboli-
to oppure, a livello di competitività, non è cambiato nulla?
“Il Napoli no, non si è rinforzato … si sono rinforzati gli altri!
Sono andati via dei giocatori bravi, come Reina, Behrami … e
gli stessi Pandev e Dzemaili che sarebbero potuti tornare utili
alla causa, senza essere peraltro degnamente sostituiti. Il
Napoli non si è in pratica rinforzato, come hanno fatto le altre
squadre, con giocatori di qualità: Koulibaly ad esempio è un
giocatore giovane e si trova in difficoltà nelle marcature . Poi è
andato via il portiere, Reina, che era un leader e quindi a pare-
re di tutti, e dello stesso Benitez, sarebbero dovuti arrivare gio-
catori più carismatic”i. 
E come vede lei De Guzman e Lopez?
“Secondo me sono dei buoni giocatori ma non ti fanno fare il
salto di qualità”.
Se il calciomercato ufficialmente è chiuso esiste attualmente
una lunga lista di giocatori svincolati, alcuni  anche di lusso
… C’è qualcuno che consiglierebbe a Bigon per rinforzare
in extremis qualche reparto più in difficoltà?
“No, andare a prendere questo tipo di giocatori sarebbe un

fatto per me assolutamente negativo. Sono state fatte, da parte
della dirigenza del Napoli, delle considerazioni abbastanza
approssimative, altrimenti si sarebbero potuti superare i preli-
minari di Champions.  Ora andare a riparare con qualche svin-
colato sarebbe un’ ammissione di colpa, oltre che un fatto
rischioso”.
A proposito di Champions, la stagione del Napoli come sap-
piamo è cominciata male con l’ eliminazione da lei citata,
crede che a livello di motivazioni questa esclusione influirà
sul rendimento di alcuni giocatori? di Higuain, ad esempio..
“Sì, ma dopo la vittoria di Genova credo sia un problema supe-
rato, ora bisognerebbe riconquistare la fiducia della città: si
era parlato di scudetto ma dal momento in cui il calciomercato
non ha prodotto gli innesti che ci si aspettava, la gente di Napoli
è scettica, disillusa .. bisognerebbe riconquistarla con presta-
zioni convincenti e un susseguirsi di vittorie sistematiche”.
Ora il Napoli è in Europa League e per fortuna è capitato in
un girone agevole, come crede che affronteranno gli azzur-
ri questo torneo e se pensa che anche stavolta le strategie
societarie tenderanno a snobbare questa competizione che,
anche se non è la Champions, resta comunque una compe-
tizione europea.
“L’ Europa League non è la Champions ma resta comunque
una competizione importante e credo che il Napoli farà molto
bene perché ha già acquisito abbastanza esperienza in Europa
e la metterà sicuramente in pratica”.

Se potesse scegliere lei, a cosa deciderebbe di puntare, scu-
detto o Europa League? E dove secondo lei il Napoli potreb-
be essere più competitivo?
“Credo che attualmente il Napoli non sia attrezzato per compe-
tere in Campionato, con le parole si può puntare a tutto ma ci
vogliono i fatti”!
Per quanto riguarda De Laurentiis … 
(Interrompendo la domanda) “… No, no … sul Presidente non
mi faccia parlare…”
Negli ultimi giorni si è diffusa la notizia che un ricco
imprenditore cinese sarebbe interessato ad acquistare il
Napoli. Che cosa ne pensa?
“Non ne so nulla! Parliamo di calcio!”
Passiamo ai pronostici. La seconda giornata di Campionato
vedrà il Napoli impegnato in casa contro una delle sue bestie
nere, il Chievo Verona,  mentre la Roma giocherà ad Empoli
e la Juventus in casa contro l’ Udinese. Quale crede sarà l’
esito di questi 3 incontri?
“Credo che Napoli, Roma e Juventus vinceranno tutte e tre”.
Il 18 settembre si disputerà il primo turno  di Europa
League come crede terminerà Napoli – Sparta Praga? E
come crede si comporteranno le altre italiane impegnate in
questo torneo: Torino, Inter e Fiorentina che giocheranno
rispettivamente contro Brugge,  Dnipro e Guingamp? 
“Il Napoli a mio avviso farà benissimo, altrettanto dicasi per le
altre tre italiane”. 

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Napoli
Chievo 116003-8

Le altre partite
Empoli
Roma 2  

1

16003-2

Sampdoria
Torino U16003-10

Juventus
Udinese 116003-6

Fiorentina
Genoa 16003-3

Lazio
Cesena 116003-7

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 NAPOLI 1 1,35
3 FIORENTINA 1 1,60
7 LAZIO 1 1,35

...vinci 29,15 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 NAPOLI 1 1,35
2 ROMA 2 1,55
7 LAZIO 1 1,35

...vinci 28,25 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 NAPOLI 1 1,35
10 SAMPDORIA UNDER 1,60
6 JUVENTUS 1 1,35 

...vinci 29,15 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 NAPOLI 1 1,35
2 ROMA 2 1,55
3 FIORENTINA 1 1,60

...vinci 33,50 euro

Seconda giornata di serie A, dopo la
sosta per le qualificazioni agli europei
delle Nazionali. Il turno pare favorevo-
le, almeno sulla carta, alle cosiddette
grandi.
Partiamo dal capogioco che individuia-
mo nel Napoli che dopo le vacanze
extra di Benitez sulla Manica vorrà met-
tere a tacere ogni polemica strappando i
tre punti al Chievo.
L’Empoli in casa corre e gioca bene, ma
la Roma quest’anno è ancora più forte e
determinata. Difficile pensare che torni

a casa a bocca asciutta dal Castellani.
Sampdoria e Torino anche quest’anno
sono due compagini belle toste.
Proveranno a superarsi, ma la gara si
preannuncia spigolosa e piuttosto chiusa
tatticamente: scommettiamo sugli
‘under 2,5 gol’.
Dicevamo del calendario, presumibil-
mente favorevole alle grandi. Juventus,
Fiorentina e Lazio (ottimo il mercato di
Lotito quest’anno) sono favorite rispet-
tivamente su Udinese, Genoa e Cesena.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00

sulla sestina secca si incasserebbero  €
107,63.
Per chi volesse divertirsi e provare a
vincere, magari anche sbagliando una o
due partite, invece, sotto proponiamo
come al solito il nostro sistema a rota-
zione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse
di PianetAzzurro e ricordate che il
gioco è vietato ai minori e può causare
dipendenza patologica.

Vincenzo Letizia

Secondo turno favorevole alle ‘grandi’



EMPOLI 0

SAMPDORIA 1

FIORENTINA 0

LAZIO 0

PARMA MILAN0 3

CESENA3

GENOA0

TORINO1

ROMA3 JUVENTUS 3

CAGLIARI 1

INTER 1

NAPOLI 3

VERONA PALERMO1 1

CHIEVO0

SASSUOLO1

ATALANTA1

UDINESE3

CLASSIFICA

SERIE A6
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